
chiesto, nell’ambito della composizione negoziata di gruppo cui hanno fatto accesso, di: 

favore dei quali è stata rilasciata dallo stesso fideiussione”
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 “

dapprima inaudita altera parte, e successivamente, a seguito dell’integrazione del contraddittorio con le parti 

propria posizione creditoria”;

rilevato che le misure cautelari richieste non sono state disposte prima dell’instaurazione del 

contraddittorio che è avvenuto, previa notifica dei ricorsi alle parti interessate, all’udienza del 

all’udienza, ha confermato la volontà di massima collaborazione e rappresentato che la 

celeri, ma non c’è allo stato volontà di assumere iniziative di segnalazione o risoluzione dei 

 (anche solo ) dell’attività di produzione casearia, vendita al 

solo ), di cui  si è già resa affittuaria con riferimento al ramo “commercio all’ingrosso”, 

l’interruzione del servizio di 

procedura di composizione negoziata di cessione a un soggetto terzo a fronte dell’accollo 

integrale dei debiti, in modo da garantire la continuità dell’attività e dei livelli occupazionali; le 

risorse per l’esecuzione del piano dovrebbero quindi pervenire dalla gestione in continuità 

dell’attività industriale e commerciale di , con un EBITDA medio atteso pari a circa 500 K€ 

dell’art. 22 CCI o attraverso la valorizzazione dell’immobile commerciale nel quale è oggi 

condotta l’attività sito in Via da
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dell’esposizione a breve, mediante consolidamento in forme a medio

presentazione di un’istanza di pagamento dilazionato dei crediti erariali 

invece, tramite la continuità indiretta e l’intervento dei soci si ventila la necessità di trattare con 

gli istituti finanziari, con l’Erario e con i fornitori la sospensione temporanea dei pagamenti 

deriverebbe dalla prosecuzione dell’attività, ma a seguito di cessione delle relative quote di 

l’

rilevato che l’esperto dott.  ritiene il piano “costruito con rigore e correttezza 

tecnica inusuali in questa fase” e “già completo nei contenuti economico finanziari” e 

il ceto creditorio coinvolto), assicurare l’ottenimento della finanza esterna, proseguire la 

costruzione (e l’attestazione di fattibilità) del piano, il monitoraggio di eventuali scostamenti dei 

l’Esperto ha evidenziato la funzionalità delle misure di protezione del patrimonio delle tre 

Società al sereno svolgimento della trattativa per evitare danni alla continuità o all’integrità dei 

dell’attività di  e suggerito che le misure siano 

condizionate quantomeno ai progressi della vendita dell’immobile sotto la vigilanza 

dell’Esperto;
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che, con riferimento alla sospensione delle rate dei mutui, l’Esperto ha evidenziato come il 

peggioramento dei flussi rispetto al piano di cassa elaborato dalla società, rendendo “quasi 

impossibile onorare i debiti di fornitura, se non ricorrendo all’esecrabile omissione dei 

versamenti tributari e contributivi”

rilevato che  ha motivato la sopravvenuta richiesta di sospensione cautelare dell’obbligo di 

che l’Esperto nella propria relazione di aggiornamento ha confermato l’esigenza di sospendere 

coattivamente l’addebito delle rate di mutuo per dirottare verso la continuità di  le risorse 

che all’udienza l’Esperto ha confermato 

conferimento di incarico di vendita a un’agenzia per l’immobile di  nonché il 

bancario, riconfermando la necessità delle misure cautelari anche “per ovviare ai necessari 

nuovi conti”

Le misure protettive possono essere confermate per l’orizzonte temporale richiesto dalle 
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l’integrità e il valore del patrimonio in vista della ristrutturazione programmata del Gruppo 

Presupposto indefettibile per l’accesso dell’imprenditore alla composizione negoziata (e quindi 

alle misure protettive e cautelari funzionali alla trattativa con i creditori nell’ambito di tale 

percorso) è l’esistenza di ragionevoli prospettive di risanamento dell’impresa.

28/9/2021 (cfr. art. 17 comma 3 lett. b) e art. 19 comma 2 lett. d) CCI) e l’esperto deve 

comma 5 CCI), se del caso per effetto dell’esito positivo della trattativa con i creditori coinvolti. 

patrimoniale) l’impresa nella sua accezione oggettiva, anche se nelle mani di un imprenditore 

diverso. Tale condizione di ingresso è anche la finalità del percorso guidato dall’esperto, cui 

compete di verificare in ogni momento l’utile perseguibilità del processo di risanamento.

 Appare evidente la necessità dell’adesione del ceto bancario alla prospettata 

–

utile per completare il piano e farlo attestare nell’interesse delle banche, che infatti non risultano 

confermato dal conferimento a un agente immobiliare dell’incarico di vendita della casa di 

Gli elementi rappresentati attraverso il filtro e le verifiche dell’Esperto sono quindi allo stato 

società che non proseguiranno la propria attività direttamente nell’ambito del Gruppo una 
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Gruppo attraverso la prosecuzione dell’attività d’impresa in forma indiretta/indiretta, 

patrimonio delle società o necessario all’attività d’impresa o alla risoluzione dei contratti 

d’impresa (ad es. 

Gruppo e di accordo con il ceto dei creditori. E’ quindi plausibile che i creditori, se le 

trattare attraverso l’intervento imparziale dell’Esperto. 

E’ evidente la funzionalità della protezione ad assicurare il buon esito delle trattative (

) e dell’integrità del patrimonio in vista 

richiesto. All’Esperto è affidato il compito di verificare in ogni momento se il 

funzione perché la strategia di intervento prescelta dall’imprenditore non è in grado in concreto 

di condurre al risanamento (art. 19 comma 6 in combinato disposto con l’art. 17 comma 5 e 21 

Le misure cautelari sono definite dal Codice della Crisi di Impresa come quei “

emessi dal giudice competente a tutela del patrimonio o dell’impresa del debitore, che appaiano secondo le 

regolazione della crisi e dell’insolvenza e delle procedure di insolvenza e l’attuazione delle relative decisioni”

2 lett. q CCI); nell’ambito della composizione negoziata è altresì presente una disposizione che 

le qualifica come i provvedimenti “ ” (art. 19 comma 1 
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della strumentalità, che non richiede l’instaurazione di un giudizio di merito (art. 19, comma 8, 

In ogni caso, l’effetto della loro concessione non può essere definitivo, ma solo assicurare 

concreto rischio che la loro mancata concessione possa pregiudicare l’andamento e il buon esito 

delle trattative e, di conseguenza, il risanamento dell’impresa, ma il loro effetto non può 

anticipatoria della soluzione prospettata, che è pur sempre l’esito di una trattativa con i creditori 

(o, in caso di concordato o di estensione degli effetti dell’accordo di ristrutturazione, della 

conformazione dei diritti in conseguenza dall’omologa). 

E’ poi necessario che sia soddisfatto un ulteriore requisito, presente anche in tema di conferma 

composizione negoziata, che vanno individuati, da un lato, nel risanamento dell’attività di 

impresa, dall’altro, nel buon esito delle trattative per il superamento della situazione di crisi. 

pretesa dell’imprenditore, allo stato e fintanto che risulti plausibile la perseguibilità del piano, di 

E’ quindi necessario verificare se le misure richieste siano effettivamente funzionali alla 

Con riguardo all’estensione della protezione al patrimonio dei soci di 
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mettere a disposizione risorse personali per sostenere il risanamento: l’estemporanea 

aggressione del loro patrimonio (o anche solo l’acquisto di prelazioni non concordate –

soci o garanti) non consentirebbe di perseguire le finalità del piano, quantomeno sotto l’aspetto 

dell’ordinata destinazione delle risorse secondo la pianificazione rappresentata. Si tratta di un 

comprovato l’impegno del garante a intervenire con risorse proprie al risanamento e fintanto 

che l’inibitoria dalle attività esecutive/cautelari non costituisca un eccessivo 

relativa provvista, l’Esperto ha confermato il conferimento dell’incarico a una agenzia 

ma soprattutto il progetto di risanamento possa dirsi ancora realizzabile, per cui l’Esperto dovrà 

vigilare e, se del caso, pretendere l’assunzione di impegni giuridici e l’attivazione di meccanismi 

Poiché la protezione è richiesta solo “in danno” di (alcuni) creditori delle società coinvolte, 

l’Esperto deve necessariamente costantemente monitorare perché, se è vero che la cautela 
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questo caso grava sull’Esperto un significativo impegno di vigilanza (ed eventuale segnalazione 

al Tribunale), cui si affianca il dovere di trasparenza e buona fede (comprensivo dell’obbligo di 

di segnalazione dell’Esperto o delle parti ai sensi dell’art. 19 comma 6 CCI.

proprio l’oggetto dell’accordo da raggiungersi col ceto bancario e non può essere imposta dal 

conoscitivi, anche per il tramite dell’Esperto, sulle prospettive di risanamento e sulla necessità 

possono essere sostituite, in via di principio e pressoché automaticamente, dall’intervento del 

Più in generale, le determinazioni dei creditori sulla proposta di modifica dell’obbligazione non 

individuato dal legislatore nell’inibitoria di azioni esecutive/cautelari o nell’inibitoria (limitata) 

dell’autotutela contrattuale (comunque riconoscibili solo se non generano una sproporzione 

ragione dell’impossibilità attraverso le misure cautelari di alterare in termini sostanziali le 
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E’ possibile invece preservare le trattative e il loro buon esito senza produrre effetti definitivi 

quando si tutela, anche indirettamente, l’integrità dei valori aziendali o comunque coinvolti nel 

dell’imprenditore, ma ciò richiede la prova, da parte del ricorrente, che tali utilità sono esposte a 

provvisoria alcuni effetti dell’eventuale inadempimento, per consentire, senza pregiudicare il 

l’alternativa tra la rinegoziazione del debito o l’intervento di finanza esterna per il pagamento 

dello scaduto. In questi casi l’intervento del giudice, se la controparte minacci l’immediata 

l’inadempimento anche di poche rate o addirittura la semplice emersione della crisi, può 

rivelarsi necessario per preservare la trattativa, posto che l’obbligo di buona fede nella 

per la prosecuzione delle trattative e/o per l’ordinaria 

prosecuzione dell’attività aziendale, non può ammettersi l’intervento cautelare del giudice, 

A fronte dell’assenza di iniziative pregiudizievoli, anche solo minacciate dal ceto 
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di quell’inadempimento. 

indicati in ricorso) nell’ambito della composizione negoziata della crisi per la quale è stato 

all’Esperto, nonché al registro delle imprese, ai sensi di legge, per la relativa pubblicazione.
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